
ANNO XVII - NUMERO 56 - APRILE 2018

DALLA STRADA
ALLA VITA

NOTIZIARIO DELLA ONG “CASA DO MENOR ITALIA”
VILLANOVA MONDOVì

C’è bisogno
di un’iniezione di Pasqua
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Campagna contro la pedofilia
insieme per fermare gli abusi sui minori
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CON CASA DO MENOR
DICIAMO “SI” ALLA PACE

Un canto quaresimale dice: “Tempo di rinascere con pensieri nuovi, 
nella gioia vivere”: questo è a quanto vuole giungere la Campagna di 
Fraternità di cui Padre Renato parla in questo numero, considerando 
il clima difficile che si respira in Brasile affermando che è tempo 
di superare la violenza. In Italia non mancano iniziative musicali, 
gastronomiche a favore di Casa do Menor e della vita. Importante è 
la “Campagna contro la pedofilia” a cui Casa do Menor aderisce, già 
iniziata nel 2009, con un drammatico manifesto, ora portata avanti, 
evidenziando il pericolo della disinvoltura con cui si pubblicano le 
foto dei propri figli in rete: l’80% dei bambini violentati purtroppo 
deriva dai nostri social. In questo numero troverete anche un appello 
ad aiutare Casa do Menor destinando il 5 per mille alla nostra 
associazione: non costa nulla, ma dà vita.

DALLA STRADA ALLA VITA
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C’è BISOGNO
DI UN’INIEZIONE DI PASQUA
L’umanità è ammalata di egoismo, chiusure e violenza.
Amici e membri della grande famiglia Casa do Menor, 
buona Pasqua!
Vi dice ancora qualcosa questo augurio o è diventato una 
formalità?
Io ho bisogno di fare Pasqua e credere nella Pasqua tutti 
i giorni, o non riuscirei a sopravvivere tra tanti problemi e 
sofferenze con cui convivo.

Mi guardo attorno e vedo persone con la faccia scura, 
faccia da quaresima, tese, frettolose, preoccupate, 
pessimiste, impaurite, sempre più chiuse su se stesse. 
Siamo ammalati, molto ammalati.

Mi guardo attorno e vedo un Brasile in una situazione 
caotica, senza direzione, immerso in una corruzione 
endemica a tutti i livelli, con una violenza sempre più 

Editoriale

dilagante, con il dominio del narcotraffico, più forte dello 
stato, con le strade di Rio occupate dall’esercito e dai 
carri blindati, con una massa di esclusi sempre maggiore, 
condannati all’emarginazione nei centri delle città e nelle 
cracolandie.

È urgente un’iniezione di Pasqua
Do uno sguardo ancora sul mondo, in particolare 
sull’Europa e vedo una umanità che ha perso la direzione, 
ha paura dell’altro, del differente; che vuole difendere il suo 
finto benessere e si schiera con gruppi politici economici 
che promettono di costruire mura e di impedire l’arrivo di 
affamati pericolosi o di espellere migranti inopportuni che 
sarebbero la causa di tutti i problemi dell’Italia e dell’Europa. 

E tutto questo convive con un cristianesimo, svuotato di 
Cristo, che ha il volto di ogni uomo, senza distinzioni. Ci 
diciamo cristiani, ma non accettiamo un cristo uomo- dio 
che si indentifica con l’uomo e vuole essere amato in ogni 
uomo, soprattutto in chi più soffre.
Cristiani che lasciano morire tanti Gesú nel Mediterraneo. 

DALLA STRADA ALLA VITA
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È urgente un’iniezione di Pasqua o moriamo di paure e 
egoismi.
Gesù è risorto, ha vinto il dolore senza senso, la morte, 
il male, la violenza, gli egoismi e le chiusure di tutti i tipi 
e agisce nella storia per portare tra noi la civilizzazione 
dell’amore e realizzare il suo sogno della fraternità 
universale.
Io lotto con Lui per questo sogno e credo che, nonostante 
tutto, si realizzerà e che non è un’utopia impossibile.

“Non abbiate paura: io ho vinto il mondo” 
(la realtà negativa), afferma il Risorto
Voi ci credete? Facciamo qualcosa per aiutare Gesú a fare 
risorgere il mondo? So che molti di voi accendono luci di 
speranza e non si limitano a gridare contro le tenebre.
Il Risorto, adesso Signore, lavora silenziosamente nella 
nostra storia per far fare Pasqua (passaggio) ad ognuno di 
noi e al mondo.
Lui peró ha bisogno di noi per affrettare questo passaggio 
e resurrezione in noi e attorno a noi.

Come superare la violenza?
Bisogno di Pasqua
La campagna di fraternitá che si celebra ogni anno 
in Brasile, ha come tema per il 2018 “FRATERNITÁ E 
SUPERAMENTO DELLA VIOLENZA”. 
è una sfida complessa e di difficile soluzione.
La chiesa cattolica convoca tutte le varie chiese e religioni 
presenti in Brasile per cercare cammini di superamento 
della violenza che ci tocca tutti i giorni.
Siamo tra le tre nazioni piú violente del mondo e uccidiamo 
ogni giorno circa 160-170 persone, la maggior parte ragazzi 
e giovani.

Siamo tanto disperati che accettiamo come normale il 
genocidio dei nostri figli a cui governo e societá hanno 
dichiarato guerra.
Sapete come il governo e grande parte della societá vuole 

DALLA STRADA ALLA VITA EDITORIALE

vincere la violenza? Con altra violenza.
Si invocano dittatura, intervento dell’esercito, armamento 
di ogni cittadino, sterminio dei banditi, incarceramento 
con pene sempre più severe, diminuzione dell’età 
punibile con carceri dure dei nostri adolescenti.
Si crede che la violenza si vince con la violenza ed entriamo 
in una spirale senza uscita e senza risultati. Uccidiamo 
sempre di più e aumenta sempre di piú la violenza di strada.

Perché tanta violenza?
Nessuno vuole analizzare le cause profonde della violenza 
in continuo aumento.
“Noi siamo, violenti, rubiamo, ci droghiamo, traffichiamo, 
ma nessuno vuole sapere perché siamo così e cosa 
soffriamo”, mi diceva anni fa un nostro ragazzo.
In tanti anni, al lato di ragazzi, figli del Brasile non amati, 
abbiamo imparato ad ascoltare il grido sempre piú forte 
dei nostri giovani. Violenti perché non amati, violenti 
perché non si sentono figli, violenti perché non hanno 
prospettive di futuro, violenti perché non si offrono a loro 
strumenti per concretizzare i loro sogni.

La Casa do Menor quest’anno é stata contattata dalla 
CNBB (Conferenza Nazionale dei vescovi del Brasile), per 
offrire a tutto il Brasile cammini di superamento della 
violenza scoperti da noi in 32 anni di esperienza, con 
risultati molto positivi. La Casa do Menor appare nel video 
costruito per la Campagna di Fraternità diffuso in tutto il 
Brasile.

La maggior violenza
non è solo essere poveri,
ma non essere figli
“Nessuno mi ama, io non mi amo e io non amo nessuno”, 
mi gridava un mio “figlio”. La violenza é il grido di chi non 
sta bene ed è spaccato dentro.
Vuole distruggersi e distruggere. La violenza è il grido di 
chi non é amato e non ha futuro.
Risposte della Casa do Menor.
Con umiltà, ma anche con sicurezza stiamo offrendo al 
Brasile e al mondo percorsi efficaci di superamento della 
violenza, che costano molto meno della repressione, 
dello sterminio, dell’armamento, dell’intervento massiccio 
dell’esercito e dell’aumento delle cosiddette forze di 
sicurezza.

Rispondiamo al grido:
ho bisogno di essere figlio
Offriamo realtà di famiglia, di amore, di accoglienza 
a chi non si sente amato, con le case famiglie, i corsi 
professionalizzanti, la presenza nelle comunità invase dal 
narco-traffico. Aiutiamo poi e alleniamo i nostri ragazzi a 
imparare ad amare e a essere dono con il “dado dell’amore”.
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Sono felici se sono amati e amano: qui il segreto per 
vincere la violenza. 

Rispondiamo poi al grido: ho bisogno di futuro, dando 
strumenti concreti per avere protagonismo, visibilità, 
appartenenza, insegnando un mestiere, dando valori 
fondamentali e aiutando a inserirsi con dignità nel mercato 
di lavoro.
Funziona e da molto tempo.

Altra causa: l’ingiustizia e la disuguaglianza vergognosa 
che butta la maggior parte della gente nell’esclusione e 
nella mancanza di quasi tutto, genera molta violenza.
Da anni lavoriamo con altre forze per costruire un Brasile 
più giusto e piú fraterno e meno violento.

Noi crediamo nella forza rivoluzionaria 
dell’amore e della presenza di amore 
Tu ci credi con noi? Gesù ci ha insegnato a vincere il male 
con il bene, l’odio e la violenza con il perdono e l’amore.
Facciamo Pasqua solo se pratichiamo questo. Alcune volte 
ci sentiamo soli in questa lotta. Conto e contiamo con te 
che con noi credi in una umanità senza violenza, dove i 
nostri figli si sentano dono e amati e imparino ad amare per 
fare un mondo un poco migliore di quello che noi abbiamo 

costruito per loro.
Se ami e sei solidale, se hai speranza e cerchi di accendere 
delle luci per fare sparire le tenebre, stai facendo Pasqua e 
aiutando il mondo a fare Pasqua ogni giorno.
La bontà disarma, l’amore e la presenza curano.
Così è Pasqua. Per questo ho la gioia e il coraggio di farvi 
l’augurio di una buona Pasqua. Possiamo ancora avere 
speranza e cantare: la vita è bella, proprio bella!

Pe Renato Chiera
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A RIO SICUREZZA PUBBLICA MILITARE
Brasile, Temer militarizza Rio de Janeiro

L’esercito garantirà la pubblica sicurezza nello stato di Rio de Janeiro: lo prevede un decreto firmato dal presidente brasiliano 
Michel Temer che resterà in vigore fino al 31 dicembre. “La criminalità organizzata ha quasi preso il controllo dello stato di 
Rio de Janeiro. è una metastasi che si propaga al resto del Paese e minaccia la tranquillità del nostro popolo. Per questo 
abbiamo decretato un intervento federale in materia di pubblica sicurezza”, ha detto Temer. Il comando della polizia civile, di 
quella militare e del corpo dei vigili del fuoco passerà nelle mani del generale Walter Souza Braga Netto, coordinatore delle 
operazioni di sicurezza durante le Olimpiadi di Rio del 2016, pesantemente criticate nei giorni scorsi per i numerosi atti di 
violenza registrati nella capitale carioca durante il carnevale.

Militari in strada:
il Brasile e lo spettro della dittatura

Il Paese è diviso dalle misure straordinarie annunciate 
da Temer per contrastare la violenza nello stato di Rio. 
L’istituzione di un Ministero straordinario per la sicurezza 
pubblica e il conferimento della direzione delle forze di 
polizia ai militari, la tolleranza zero contro la fiammata di 
violenza nello stato di Rio de Janeiro, dividono e risvegliano 
in molti lo spettro della dittatura. 
Nell’annunciare le misure, tra le giornate di venerdì e 
sabato, il presidente Michel Temer le ha motivate parlando 
di “contenimento”. “Quando la situazione qui comincia a 
degenerare - ha detto, in riferimento allo Stato di Rio -, 
tendenzialmente finisce per propagarsi anche agli altri 

stati del Paese. Una situazione che non vogliamo si ripeta. 
Con queste misure, proteggeremo inoltre i cittadini più 
vulnerabili di Rio de Janeiro”. 
“Dobbiamo guardare con grande cautela a simili iniziative 
- dice un uomo di una cinquantina d’anni -. Il confine tra 
contrasto alla violenza e abuso delle forza è infatti spesso 
molto sottile. Quanto è importante è soprattutto che a 
prevalere siano la libertà e la democrazia”. Tra i più giovani 
c’è invece chi plaude al pugno di ferro di Temer, parlando 
di misura ormai colma: “Non gli si può certo rimproverare 
niente - dice una residente di Rio de Janeiro -. La violenza 
ha ormai toccato livelli intollerabili”.

Diego Giuliani
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BRASILE. Dopo il Carnevale,
Rio è sotto legge marziale

L’esercito brasiliano ha assunto il pieno controllo della 
sicurezza a Rio de Janeiro e nello Stato circostante, nel 
tentativo di combattere la violenza delle bande. La decisione 
è arrivata dopo che il ministero della Difesa ha detto che 
la sicurezza in città era ormai compromessa. Il Presidente 
Michel Temer ha firmato un decreto che conferisce 
il controllo della sicurezza a Rio de Janeiro alle forze 
armate in risposta alla spirale della violenza delle bande 
del narcotraffico. L’esercito già era presente nelle favelas, 
patria dei narcotrafficanti, e aveva già contribuito alla 
sicurezza durante la Coppa del Mondo 2014 e le Olimpiadi 
estive 2016. La missione militare durerà fino alla fine 
dell’anno. L’intervento militare solleva anche interrogativi 
sulla responsabilità. Se i soldati commettessero crimini 
durante i pattugliamenti, non saranno giudicati dai tribunali 
civili. È la prima volta che i militari assumono il controllo 
della sicurezza di uno Stato dal ritorno alla democrazia nel 
1985. Sottolineando il terribile stato di sicurezza di Rio, 
negli ultimi anni il Carnevale è stato segnato da violenze e 
aggressioni. La decisione di Temer è anche un tentativo di 
distrarre l’opinione pubblica brasiliana dal calo di popolarità 
registrato e dall’incapacità di far avanzare la riforma delle 
pensioni prima delle elezioni previste per ottobre.

Maddalena Ingrao

è TEMPO DI SUPERARE LA VIOLENZA

Maltrattamenti, abbandono, abuso sessuale, lavoro 
infantile, violenza contro le donne, omicidi: questo indice 
sta crescendo nella Baixada Fluminense. Dalle ultime analisi 
nello Stato di Rio si è registrato il 23% di omicidi femminili, 
9.000 sono state le lesioni corporali e 10% i casi di stupro. 
In questa drammatica realtà si è inserita la “ Campagna di 
fraternità” che ha come tema quello di superare la violenza 
per promuovere pace e giustizia. è necessaria un’alternativa 
alla violenza che vede le sue origini nell’ingiustizia e nella 
miseria materiale e culturale. La Campagna di Fraternità 
deve collaborare in maniera ecumenica. Insieme possiamo 
superare la violenza che è diventata una calamità sociale, 
dice Padre Renato Chiera, fondatore della Casa do Menor.
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GIORNATA PEDAGOGICA

Il 13 dicembre un grande successo per gli alunni del 
progetto di sviluppo comunitario e di Rosas do Ventos 
che hanno dimostrato quanto hanno appreso nel corso 
alla Casa do Menor.

FORMAZIONE 2017

Più di 480 alunni si sono professionalizzati in un solo 
semestre, più di 480 vite sono state così salvate dalla 
violenza, dall’abbandono e dalla strada. Casa do Menor 
è orgogliosa dell’obiettivo raggiunto. A Miguel Couto la 
Casa do Menor São Miguel Arcanjo nel 2017, ha formato 
858 studenti nei seguenti corsi professionali: cucina, 
gastronomia, elettricista, meccanica, parrucchiere, 
informatica e assistente amministrativo. Nel 2018, 

DALLA STRADA ALLA VITA NEWS DAL BRASILE

AGGIORNAMENTI E NOTIZIE
DA CASA DO MENOR BRASILE



9NEWS DAL BRASILE DALLA STRADA ALLA VITA

finora, abbiamo 565 studenti iscritti ai corsi sopra 
elencati. Attualmente grazie ai nostri corsi abbiamo 
120 iscritti al progetto Jovem Aprendiz, inseriti in 
queste ditte: Transportadora Tinguá, Vila de Arouca, 
Supermercati Vianense, Cáritas, Mitra Diocesana, 
Petra Agregados, Solazer, Transportes Blanco, UniRio 
Transportes e Bromberg.

NUOVI CORSI A OGGI:
88 alunni frequentano corsi da barbiere, da assistente di 
risorse umane, di fotografia e videomaker.

A Rosa dos Ventos nel 2017 avevamo 96 laureati.  
Nel 2018 si sono diplomati con noi 47 studenti; 
per il momento ne abbiamo 179 iscritti ai corsi da 
parrucchiere, da elettricista, da barbiere, tecnico di 
computer immatricolati nei corsi professionali.

A Fortaleza si sono formati a 127 studenti a dicembre 
del 2017 e al momento siamo con 88 iscritti e 22 come 
Jovem Aprendiz.

In Alagoas abbiamo formato 29 studenti e 20 sono 
iscritti al corso da parrucchiere; essendoci dei posti 
vacanti, ben 15, la possibilità è stata aperta ad altri 
giovani.

VACANZA COLONIA 2018

La giornata cominciava sempre con la preghiera del 
mattino, tirando il dado dell’amore che offre la proposta 
di vivere la Parola durante il giorno. In questa vacanza 
Colonia 2018 abbiamo riunito i bambini della comunità, 
i bambini e gli adolescenti di case diverse e dei progetti 
di sviluppo per giornate di svago, per due settimane. La 
vacanza si è tenuta presso il CIDAH e l’ultimo giorno a 
Tinguá per una maggiore integrazione con tutti.

INTERVISTA A TRE VOLONTARI

Tre volontari della Casa do Menor hanno rilasciato 
un’intervista a un giornale locale parlando della loro 
esperienza. Giulia, Paulo e Katharina hanno raccontato 
quello che li ha spinti a voler conoscere questa realtà da 
vicino.

LABORATORIO DI DANZA

Un laboratorio di danza ha avuto luogo presso il Centro 
Culturale CIDAH, con Arielle Macedo, ballerina e 
coreografa della cantante Anitta con i giovani del “Body 
Express Urbanities Project”.
È stato uno scambio meraviglioso di esperienze.

CASA DAS BELEZAS

Casa das Belezas è un progetto in collaborazione con 
NYELI AND L’OREL per serve uomini e donne a Miguel 
Couto e a Rosa dos Ventos. È un corso gratuito, che 
fornisce a queste persone una professione per avere 
un reddito familiare di cui hanno bisogno, poiché la 
maggior parte sono donne che necessitano di un reddito 
mensile.
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FOOTBALL CLUB CASA DO MENOR

La squadra di Casa do Menor partecipa a un campionato 
all’aperto; gli atleti sono molto affezionati a quello che 
fanno e ringraziano Casa do Menor per l’opportunità 
che viene loro data.

DONAZIONE MENSILE

L’azienda chiamata BREAD ART ha iniziato una 
donazione mensile per celebrare la festa di compleanno 
dei bambini della Casa do Menor.
Sono stati offerti snack, bibite e dolci. Le tre case a 
Miguel Couto Herbalife, Reviver e Renascer hanno così 
fatto una grande festa.

A IRMA CELINA SCUOLA DI CUCINA

Grande entusiasmo per la preparazione della pizza a 
Casa Irma Celina. è stato comprato l’impasto pronto 
poi messi gli ingredienti, ognuno l’ha preparata 
personalizzandola.
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SANTANA DO IPANEMA
Nel mese di dicembre nella quadra polisportiva Marcelo 
Candia, l’ottavo spettacolo del Balletto Corpo di Santa 
Caterina da Siena il cui tema di quest’anno 2017, la Bella 
Addormentata, un classico musicale, è stato un grande 
successo.

Più di settanta ballerini, musicisti e artisti hanno partecipato 
al musical. è stato un evento segnato dalla gioia e dalla 
magia. Prima del musical ci sono state esibizioni di artisti 
con percussioni, maculelê e chitarra. Il musical ha poi 
mostrato tutta la sua eleganza. I nostri bambini hanno 
dato un vero spettacolo. Le ragazze adolescenti hanno 
dimostrato un alto profilo, incantando tutti. Erano presenti 
la Presidente Ines Lucia da Silva Cardos, la coordinatrice 
pedagogica Ludmila Furtado e il coordinatore di Fortaleza 
Walace Rodrigues.

NEWS DAL BRASILE DALLA STRADA ALLA VITA

FORTALEZA
L’assessore Celio Studart ha fatto visita a Fortaleza alla Casa 
do Menor, nel Condominio Spirituale Uirapuru - Ceu che 
accoglie bambini e adolescenti di strada.

La Casa do Menor conta anche strutture e case ad Algoas, 
a Rio e lavora nella Cracolandia.

Durante la visita l’assessore si è intrattenuto a lungo con 
Padre Renato che gli ha presentato i suoi libri in cui dà voce 
a chi non ne avrà mai, vittima della miseria, della droga e 

del crack.

“L’obiettivo di Casa do Menor, dice Padre Renato Chiera, è 
accogliere tanti figli non amati, alla luce del Vangelo”.

ROSA DOS VENTOS
A Rosa dos Ventos abbiamo iniziato le attività di integrazione 
comunitaria, anche con l’asilo. Sono state organizzate 
anche attività per la famiglia.
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FAMILIA VIDA:
RITIRO A ROMA E INCONTRO CON PAPA FRANCISCO

La Familia Vida, associazione secondo il diritto canonico, è composta da giovani, adulti sposati e consacrati.
Alcuni di loro hanno passato dieci giorni presso la comunità Nomadelfia a Roma, provenienti dal Brasile, 
dalla Svizzera, dalla Germania, dall’Italia con la presenza anche di Pe Ivo e Pe Renato.

è stato toccante l’incontro con Papa Francesco che ha dedicato alcuni minuti  a Pe Renato e Lucinha e si è 
fermato affettuosamente vicino al nostro gruppo di quarantacinque persone, ha poi benedetto la bandiera 
brasiliana e la nostra comunità.  Pe Renato ha parlato  al Papa della Familia Vida, gli ha consegnato il libro con 
la nostra storia, la t-shirt della Famila Vida che il  Papa  ha indossato e l’ultimo libro” Provocatore di sogni”. 

Parlando del  nostro lavoro nelle periferie esistenziali insieme a bambini e adolescenti e giovani adulti  
esclusi, il Papa  ha detto: “C’è tanto bisogno di questo lavoro, coraggio, vai avanti. Conosco la violenza in 
Brasile! “ Lucinha ha detto: “Abbiamo due parole chiave nella nostra comunità Familia Vida: la presenza 
e la misericordia”. Il Papa  ha esortato a continuare, poi ha preso le mani a entrambi e li ha benedetti. Ha 
così riconosciuto il carisma della Familia Vida: dare famiglia a chi non ne ha e amore a chi non è amato da 
nessuno.

è stato un fantastico pellegrinaggio - ritiro che tutti  noi dovremmo fare per poter essere un grande stimolo a 
vivere meglio la nostra missione  a fianco dei bambini del Brasile. Un ringraziamento particolare al Vescovo 
di Nova Iguaçu Dom Luciano Bergamin che ha permesso l’incontro con Papa Francesco.
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Intervista di Alessandro Gisotti - Città del Vaticano a Pe Renato Chiera.

Pe Chiera: l’amore vince la violenza, è necessario ascoltare il grido dei  giovani.

Il missionario italiano in Brasile, padre Renato Chiera, fondatore della Casa do Menor per i bambini di strada 
commenta il messaggio di Francesco per la Campagna di Fraternità della Chiesa brasiliana, incentrato quest’anno sul 
tema “Fraternità e superamento della violenza”.

Papa Francesco ha salutato ieri all’udienza generale il gruppo brasiliano di consacrati “Familia Vida”, guidato da 
padre Renato Chiera, sacerdote italiano fidei donum, che da quasi 40 anni opera in Brasile a favore dei meninos 
de rua delle favelas, in particolare con l’associazione “Casa do Menor”. Padre Chiera ha accolto con  gratitudine il 
messaggio di Papa Francesco per la Campagna di Fraternità della Chiesa in Brasile, pubblicato nel Mercoledì delle 
Ceneri, che si concentra quest’anno sul tema del superamento della violenza, una piaga sempre più profonda e 
diffusa nella società brasiliana.

In Brasile, il 13% degli omicidi nel mondo.

Secondo alcune stime recenti, infatti, in Brasile avviene il 13 per cento degli omicidi commessi in tutto il mondo, 
nonostante i brasiliani rappresentino solo il 3 per cento della popolazione del pianeta. Il Brasile ha inoltre purtroppo 
raggiunto, nel 2014, il triste primato del numero assoluto di omicidi: oltre 59 mila persone uccise. Per padre  Luis 
Ferndando da Silva, segretario esecutivo della Campagna di Fraternità, “il superamento della violenza” è la condizione 
necessaria per “una società e una cultura di pace” e “richiede impegno e azioni che coinvolgono la società civile, la 
Chiesa e le istituzioni”.

La violenza ha radici profonde, nasce da rapporti ingiusti.

Proprio su questo fronte di impegno contro la violenza si trova fin dagli anni ’80 padre Chiera che, grazie all’attività 
della “Casa do Menor”, ha salvato dalla violenza della strada migliaia di bambini e ragazzi, abbandonati ad un tragico 
destino di abusi, prostituzione, criminalità e tossicodipendenza. A margine dell’udienza generale, padre Renato 
Chiera si è soffermato con Vatican News sulle radici di questa violenza che sempre più sta scuotendo il Brasile, non 
risparmiando nemmeno i bambini. “La violenza - sottolinea il missionario - ha molte cause: è il risultato di qualcosa 
che si spacca. La violenza è un grido che qualcosa non va bene”. I nostri ragazzi, ammonisce, “sono violenti perché 
mostrano il dolore che hanno, la sofferenza che hanno, le spaccature che ci sono state. Adesso, la violenza ha delle 
cause, delle radici molto profonde, innanzitutto nei rapporti ingiusti tra le persone. Quindi c’è un problema sociale, 
una struttura violenta che violenta la gente e che, come conseguenza, ha una reazione violenta”.

Solo il perdono può davvero vincere la violenza.

Nel suo Messaggio per la Campagna di Fraternità, Papa Francesco sottolinea che il perdono, per quanto difficile, è 
l’unico strumento per vincere la rabbia e la violenza, per ridonare la pace. Un’esperienza che padre Chiera vive ogni 
giorno con i suoi “ragazzi di strada”. “Cosa vuol dire il perdono? Che io devo darti possibilità. Tu - afferma il sacerdote 
- puoi avere sbagliato, ma io ti do possibilità di recuperarti, io credo nella tua bontà. Oggi, non si crede più nella bontà 
dell’essere umano”. Noi, prosegue, “capiamo questo con i ragazzi. I ragazzi che noi accogliamo sono colpiti quando 
noi li accogliamo come sono, non li giudichiamo, non vogliamo nemmeno sapere il loro passato! Loro non credono 
di aver valori, non credono che hanno delle possibilità. Loro accettano di essere uccisi perché dicono: ‘Lo merito. Ho 
preso questa strada … lo meritò. Quindi neppure si perdonano”. Quando vedono che noi li perdoniamo, sottolinea 
padre Chiera, “li aiutiamo a perdonarsi, quando riescono a perdonare papà e mamma, a perdonare quelli che hanno 
fatto loro del male, perdonare se stessi, allora riescono ad andare avanti”.

In Brasile come in Italia, ascoltare il grido dei ragazzi.

Il fondatore di “Casa do Menor” risponde infine sul dilagare della violenza giovanile in Italia, che sembra solo ora 
scoprire il drammatico fenomeno delle baby gang. “Vorrei dirvi questo: ascoltiamo il grido di questi ragazzi! Cosa 
ci vogliono dire? Non diciamo solo: ‘Sono dei banditi”. Per padre Chiera, quando “abbiamo detto questo”, “non 
abbiamo risolto nulla”. “Ecco il problema. Tuo figlio si droga, tuo figlio comincia una vita sbagliata. Chiedigli un po’ 
il perché! Chiedigli due cose: ti senti amato? Don Bosco diceva: ‘Non è sufficiente amare il figlio; bisogna vedere se 
lui si sente amato’. Seconda cosa: cosa stai soffrendo per fare così? Due domande chiave - sottolinea il missionario 
in Brasile - che aprono il cuore, perché tu ti avvicini, non per giudicare; tu ti avvicini anche per lasciarti giudicare”.
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INTERVISTA A TV2000

Durante la permanenza a Roma, nel mese di febbraio, Padre Renato Chiera è stato intervistato da 
TV2000, in Piazza San Pietro, circondato dai rappresentanti di Familia Vida.

Ha rivissuto la sua storia da quando, giovane prete, ha lasciato la cattedra di filosofia per raggiungere 
la Baixada Fluminense a Rio. Difronte a una grande violenza è nata la Casa do Menor per rispondere 
alla richiesta di amore e di famiglia di tanti ragazzi. Sono nate così case famiglia, scuole, asili, corsi 
professionali per dare voce a chi non ne ha e realizzare i sogni che diversamente  non possono 
realizzare. 

è possibile sentire e vedere entrambe le interviste andando sul nostro canale facebook.
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Sabato 17 marzo alle 19.00, nella splendida Tenuta San Domenico a Capua, molti hanno condiviso 
la solidarietà con gli amici della Fondazione Angelo Affinita.

è stata un’occasione stupenda per parlare dei progressi fatti, per conoscere i protagonisti dei progetti 
sostenuti e fissare gli obiettivi futuri. In diciotto anni la Fondazione Affinita ha cambiato la vita a migliaia 
di giovani.  Il Charity Gala della Fondazione Angelo Affinita quest’anno è arrivato alla diciottesima 
edizione. Un traguardo che riempie il cuore di gioia e di orgoglio. Diciotto anni fa Angelo Affinita ha 
organizzato il primo charity gala della Fondazione. Da allora, quella che era una piccola fondazione di 
famiglia, sostenuta da alcuni amici, è diventata una bellissima realtà. Una fondazione di imprenditori 
illuminati, un’impresa solidale che mette nelle mani di bambini e giovani in difficoltà un tesoro 
inestimabile.

CHARITY GALA 2018

MUSICA PER LA 
VITA

Per il terzo anno, il 14 aprile 2018 
a Villanova Mondovì (CN) nella 
chiesa parrocchiale  San Lorenzo, 
alle 20,30, si terrà la rassegna di 
cori della diocesi. Parte del ricavato 
sarà anche devoluto alle iniziative 
in Brasile di Casa do Menor. Grazie 
a chi ci farà ascoltare della buona 
musica. Siete tutti invitati! La 
musica unisce i cuori.

Saranno 13 i cori
che parteciperanno alla rassegna.
1) CORALE VILLANOVESE Villanova M.vì
2) CORO PARROCCHIA DI SAN LORENZO Villanova M.vì
3) CORO “Emanuela FANTINI” - Margarita-Morozzo-Peveragno-Trucchi
4) CORO PARROCCHIA DI S.ANNA AVAGNINA M.vì
5) CORO MADONNA DELLA NEVE Fraz. Alma
6) CORO PARROCCHIA MARIA VERGINE ASSUNTA Lisio
7) CORO DEL SANTUARIO DI MARIA V.ASSUNTA Madonna del Pasco
8) CORO PARROCCHIA CUORE IMMACOLATO DI MARIA M.vì
9) CORO PARROCCHIA SANTA CATERINA Villavecchia
10) CORO DELLA CATTEDRALE DI SAN DONATO M.vì Piazza
11) CORO PARROCCHIA SANTA MARIA MAGGIORE M.vì Ferrone
12) CORO SAN FILIPPO M.vì
13) CORO Piozzo
CANTO FINALE ESEGUITO DA TUTTI I CORI INSIEME
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APERIBRASIL 2018
a Carrù, il 5 maggio, sotto l’ala del mercato, dalle ore 
19.30, Aperibrasil, serata di allegria, di solidarietà 
organizzata dai giovani della Casa do Menor Italia, a 
favore delle attività di Padre Renato Chiera.
Sarà un successo e vedrà il coinvolgimento dei giovani 
amici della Casa do Menor.

				    Vi aspettiamo.

Per il quarto anno ritorna 
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CAMPAGNA CONTRO LA PEDOFILIA
Insieme per fermare gli abusi sui minori: nel 2009 la Casa do Menor grazie all’interessamento e all’impegno del professor 
Marco Poli, che è stato nostro grande amico e sostenitore, ha aderito alla campagna contro gli abusi sui minori, realizzata 

dalla Fondazione New Etica.
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Anche quest’anno ci è stato propo-
sto di aderire ad una nuova campa-
gna per fermare gli abusi sui minori.
Naturalmente la Casa do Menor ha 
aderito per fermare la disinvoltura 
con cui vengono pubblicate le foto 
dei propri figli in rete. Noi mettiamo 
le foto e qualcuno le guarda con 
occhi malati.
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DIRETTIVO GIOVANI DI CASA DO MENOR
PRESENCA JOVEM

Siamo il Direttivo Giovani di Casa do Menor, “Presença 
Jovem” è il nostro nome di battesimo!

Siamo nati il 18 aprile 2017 dall’idea di una volontaria e 
dalla necessità di dare una mano all’associazione.

Con entusiasmo abbiamo posto i nostri obbiettivi:

• ESSERE presenza per DARE presenza agli altri, essere 
famiglia insieme ai giovani di Casa do Menor.

• Unire e affiatare tutti i volontari per costruire un gruppo in 
cui al centro ci sia il rapporto tra le persone e dove ciascuno 
può giungere per alimentarsi di rapporti umani.

Questo gruppo nasce per essere AL SERVIZIO di tutti i 
membri della Casa do Menor.

Proprio per questa ragione non sono esclusi eventuali 
volontari che si propongano nell’aiutare il gruppo, ma anzi 
vige una mentalità aperta e inclusiva verso tutti!

E, citando il primo verbale, “nasceranno di conseguenza 
attività pratiche per la Casa do Menor e per le altre 
associazioni attive sul territorio.”

Ecco infatti i nostri progetti: primo fra tutti il grande evento 
dell’anno, l’Aperibrasil 2017, con deliziose prelibatezze, bella 
musica, ottima compagnia e immenso calore brasiliano.

A luglio 2017 sono stati raccolti tra Cuneo e Torino 
indumenti, farmaci, giochi da mandare in Brasile con il 
gruppo in partenza.

Grazie all’aiuto di tutti siamo arrivati ad avere 230 kg di 
farmaci! Un bel risultato no?

A ottobre abbiamo supportato il direttivo adulti 
nell’organizzazione degli eventi in occasione dei 
festeggiamenti per la ricorrenza del 50° anniversario di 
ordinazione di Padre Renato.

Grazie alla sensibilità dell’ultimo gruppo di volontari che è 
tornato dal Brasile è nato il “Progetto Julios”, portato avanti 
dai tanti giovani che sono stati in varie scuole del cuneese 
per parlare di solidarietà e attenzione al prossimo.

Siamo così riusciti a smuovere le coscienze di alcuni 
studenti ottenendo un supporto economico costante per i 
bambini di strada brasiliani! Intanto è nato il percorso di 
formazione per volontari, con incontri mensili e week end di 
convivenza per imparare a pensare con il cuore, mettendoci 
in gioco nel camminare verso l’altro.

Vicino al periodo di Natale non possono esservi sfuggiti i 
nostri Panettoni Solidali, diffusi nel cuneese e nel torinese, 
grazie al prezioso e diligente aiuto dei nostri giovani 
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volontari e grazie alla grande disponibilità delle parrocchie 
che ci hanno accolto.

Da pochi mesi è nata anche la collaborazione con la Caritas 
di Mondovì per quanto riguarda l’iniziativa “Pane al Pane”, 
i nostri volontari che hanno partecipato ne sono stati 
entusiasti!

Nuovi appuntamenti sono in programma, più importante 
tra tutti sicuramente è l’Aperibrasil 2018, sabato 5 maggio 
2018, non potete mancare! Siamo giovani, alle prime armi, 
carichi ma anche un po’ confusionari; abbiamo fatto errori 
e ne faremo ancora, ma anche fatto nascere qualcosa di 
positivo!

Sicuramente l’entusiasmo non ci manca e anche grazie al 
vostro supporto ce la metteremo tutta nel far fiorire i semi 
che la Casa do Menor ha riposto nei nostri cuori e in quelli 
dei tanti volontari che sono passati di qua.

UN NUOVO ANNO 
DI FORMAZIONE… 

INSIEME!
Come già avvenuto negli anni precedenti anche questo 
ottobre è iniziato il corso di formazione volontari 2017-
2018. Fin qui non sembra esserci nulla di nuovo, ma 
in realtà le novità sono state molte! Per prima cosa si 
è deciso di cambiare la prospettiva con cui svolgere il 
percorso.

Precedentemente l’obiettivo era aiutare i ragazzi 
preparandoli per quello che sarebbe stato il punto 
centrale di tutta la formazione: il Brasile.

Nel corso degli anni ci si è però resi conto che quello che 
in realtà stavamo provando a trasmettere, e di cui loro 
erano alla ricerca, non era rivolto solamente al viaggio.

La vera necessità era poter trovare un luogo protetto, in 
cui sentirsi ascoltati, accettati, compresi e in cui crescere 
insieme. Il nostro viaggio si è perciò trasformato in una 
ricerca di se stessi per poter poi andare incontro all’altro. 

Il nostro auspicio è quello di creare cittadini del mondo 
sensibili all’altro e alla bellezza che si trova ovunque 
intorno a noi.

La sfida che ci siamo posti è di trasmettere valori che 
possano essere la base per una solidarietà diffusa in tutti 
gli aspetti della nostra vita.

In tutto questo il Brasile non è stato dimenticato, ma si 
è semplicemente trasformato in una tappa del percorso 
di crescita!

Oltre i normali incontri del sabato pomeriggio erano 
previsti dei weekend comunitari, che però purtroppo non 
è ancora stato possibile realizzare a causa della neve. 

Contiamo in ogni caso di recuperare prestissimo!

Proprio per il legame che ci unisce al Brasile proseguono 
anche le lezioni di portoghese, che oltre ad essere 
l’occasione per imparare una nuova lingua, sono anche 
un’opportunità di incontro con una cultura differente. 
Il primo incontro è stato davvero ricco di sorpresa e 
meraviglia per noi.

Siamo rimasti felicemente stupiti per il numero di ragazzi 
che hanno deciso di darci fiducia imbarcandosi con noi 
in questo nuovo percorso.

È stato bello e incredibilmente semplice constatare 
come, seppur diversi gli uni dagli altri, in fondo siamo 
sorprendentemente simili, con le stesse paure e gli stessi 
dubbi.

Gli incontri si sono susseguiti leggeri e allegri, nonostante 
i temi trattati siano emotivamente impegnativi.

La voglia di fare insieme e il coraggio di mettersi in gioco 
sono i due ingredienti fondamentali, che ci permettono 
ogni volta di spingerci un po’ oltre i normali limiti e 
schemi del mondo! 

Il Team della Casa do Menor

Il calendario dei

nostri appuntamenti

• 24 Marzo:  Incontro

• 5 Maggio:  Aperibrasil

• 19/20 Maggio:  Weekend comunitario

• Maggio:  Incontro Caritas preparazione per Saluzzo

• Giugno:  Saluzzo 
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GIULIA è RITORNATA
Per partire per il Brasile la prima volta ho dovuto lottare con 
tutte le mie forze, era la prima volta che combattevo con 
tutta me stessa per qualcosa che sentivo muovere dentro.

Così, il 24 luglio ho avuto il grandissimo regalo di partire con 
i miei compagni di avventura per quella terra che tanto mi 
incuriosiva. In quel mese di esperienza ogni giorno dentro il 
mio cuore sentivo muovere Qualcosa. Lo chiamo Qualcosa 
perché non saprei definirlo bene. Era una sensazione che 
mai avevo provato prima. Mai. Stavo bene. Stavo bene in 
quello che facevo, sentivo che stavo camminando su una 
strada disegnata per me. Ero al mio posto.

Così, finito questo mese di esperienza, tornata a casa, 
maturavo dentro di me il sentimento forte di voler tornare. 
Un po’ come se avessi sentito di aver lasciato qualcosa di 
incompleto...

Allora, con l’aiuto di Donatella, mi chiarisco bene bene le 
idee e dopo aver parlato anche con Lucinha e Luisella in 
Brasile, mi si presenta l’immensa opportunità di ripartire. 
Questa volta però da sola. Lá ad aspettarmi ci sarebbero 
stati Serena e Riccardo! I miei due fratelli maggiori!

Con l’aiuto anche di Padre, la mia famiglia accetta 
nuovamente la mia scelta e cerca di condividerla 
sostenendomi. Il 14 novembre, dopo aver lavorato sodo 
per guadagnarmi i soldi che mi sarebbero serviti, parto per 

DA SETTEMBRE ESPERIENZA DI VITA
Sono Serena ho 21 anni ed è un anno che sono nella Casa do 
Menor e da settembre sono tornata in Brasile con Riccardo, 
il mio compagno di viaggio. Posso dire che Casa do Menor 
mi sta cambiando la vita. Ogni giorno è una sfida perché 
essere presenza di amore non è facile. Sto imparando ad 
amare me stessa e, soprattutto, ad accettarmi per come 
sono per essere dono per gli altri. Si, perché ognuno di noi 
ha molto da donare. Sto imparando ad amare la mia famiglia 
e ad essere io per prima famiglia per gli altri. Per questo i 
bambini sono la mia maggior forza; loro con la semplicità, 
la spensieratezza e l’ingenuità ti fanno accorgere quanto è 
bello vivere la vita senza farsi troppi problemi per il domani.  
In questi mesi ho avuto la fortuna di lavorare nella casa 
Jesus Menino (Gesù Bambino) che è la casa dei bambini 
diversamente abili ed è stata un’esperienza fantastica. Mi 
hanno insegnato che oltre alle parole esiste un altro modo 
per comunicare e, soprattutto, che dentro di loro c’è una 
costante presenza viva di amore e di speranza. Sono dei 
ragazzi e bambini davvero speciali che amano senza 
pretendere niente in cambio. Sono un esempio per tutti 
noi. Nel mese di gennaio sono stata più presente nella casa 
Herbalife ossia la casa dei bambini dove il mio “compito” 
era quello di essere presenza materna ad undici figli. 
Questo per me è stato il primo passo verso la realizzazione 
del mio sogno di essere mamma e famiglia. Ma la cosa più 
importante e fondamentale in tutto questo è vedere questi 
bambini come se fossero propri figli.  Ora sono nel nordest 
a Santana do Ipanema, ma ad aprile inizierò la mia nuova 
missione nella Casa do Menor a Fortaleza. Il mio cuore è 
aperto a tutto ora, ma quello che sto sentendo è di vivere 

giorno dopo giorno imparando sempre di più perché mi 
è stato detto che ogni azione di oggi prepara il futuro di 
domani. 

Serena 

Nella foto da sinistra: Serena, Giulia e Riccardo
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una nuova avventura.

Ero emozionatissima.

Anche spaventata. Ma tutto ciò che volevo era vivere il 
Brasile, in tutte le sue sfumature.

Atterrata a Rio, dopo soli due giorni parto con Riccardo e 
Lucinha per Fortaleza, dove Serena ci aspettava con altre 10 
persone per un mese di missione nella Casa Do Menor del 
Cearà. Difficile ambientarsi in mezzo a persone che già si 
conoscevano, ma allo stesso tempo è stata una possibilità 
di crescere molto grande. Ho conosciuto un portoghese 
differente da quello di Rio, fagioli diversi, ma tanto calore, 
in tutti i sensi, climatico e affettivo! 

Tutti mi hanno permesso di riscoprire poco per volta il 
fanciullino che già era un po’ nascosto dentro di me!

In questi tre mesi ho avuto la possibilità di vedere più parti del 
Brasile, poiché dopo questo mese di missione a Fortaleza, 
io e i miei “fratelli”, trovati anche in questa missione: 
Emerson, Neidinha, Anderson, Ronaldo, Serena, Riccardo, 
Cícero e Celina( due genitori per me), Lucinha, siamo partiti 
per Santana DI Ipanema, in Alagoas. Prima però, tappa in 
Paraiba, Taperoa, bellissimo paesino in cui Casa do Menor 
sta cercando di aprire un progetto comunitario!  A Santana 
è stata una settimana bellissima, ho amato Santana! Vedere 
come Cícero e Celina amano la loro missione mi ha davvero 
colpita moltissimo; la Casa do Menor è mista, bambini e 
bambine, ragazzine e ragazzini, ed è incredibile come stia 
funzionando bene! Si respira amore, purezza, sincerità. 

Ho avuto la fortuna di assistere allo spettacolo preparato 
proprio da questi ragazzi uniti ai ragazzi della comunità, “a 

bela adormencida”, stupendo! 

Questo significa che anche i corsi offerti dalla Casa do 
Menor sono un successo! Era ora però di tornare a Rio, 
Miguel Couto, nell’afosa e affascinante Baixada Fluminense, 
il mio primo “amore” con il Brasile. Sentivo che lì, a quel 
punto sarebbe iniziata al 100% la mia esperienza, con me 
e con i bimbi.

Questa terra mi fa vibrare il cuore, l’anima.  Mi incanta, mi 
stupisce, mi avvolge. Quella terra che sa di papaia, manga, 
riso e fagioli e carne alla brace. Qui ho potuto spaziare tra il 
lavoro nelle case di accoglienza e quelli nei progetti diurni. 
E devo dire che passare il mio tempo nei progetti mi ha 
riempito il cuore fino all’orlo. L’accogliere i bambini delle 
comunità la mattina o il pomeriggio e fare attività con loro 
è bellissimo, sono spesso bambini che arrivano da famiglie 
e realtà difficili, di povertà, di violenza, di abbandono, e si 
affidano a noi, alla Casa do Menor. Non so se si può capire 
l’enormità di questa cosa, ma è fantastico tutto questo. 
Rincontrare i bambini che avevo conosciuto quest’estate e 
vedere che loro ancora si ricordavano di me mi ha fatta 
sentire in paradiso, al posto giusto. Dovevo essere lì e da 
nessun altra parte. Ogni giorno l’ obiettivo era riuscire a 
trasmettere a loro tutto l’amore che avevo dentro. Per 
loro. E sapete cosa vi posso dire? Che sono loro ad avermi 
insegnato ad amare. Sono loro che mi hanno cambiata, che 
mi hanno fatto capire che “io vado bene così”. Io ringrazio 
loro. Sentire queste emozioni e scriverle non è semplice, per 
esempio in questo momento mi ritrovo nella mia cameretta 
a Roata Rossi, sul mio letto la bandiera del Brasile, di fianco 
a me sul muro una tela piena di foto con i miei bambini, a 
destra sul comodino, il mio diario di bordo con accanto una 
foto di me e i miei fratelli brasiliani.. ve lo assicuro, posso 
ancora sentire quei profumi, quelle emozioni, vive dentro il 
mio cuore, incise nella mia anima.. 

Il Brasile è stato per me una tavola di colori, accesi di 
tempera e pallidi di acquerelli, ma è stato anche nero di 
carbone, anche le rose hanno le spine, e la perdita di Felipe, 
un ragazzo scappato da Casa do Menor, mi ha fatta riflettere 
molto.

Anche quando pensi di essere pronta in realtà non lo sei.

Lo porterò nel mio cuore per sempre.

E ritornerò, ne sono certa, appena potrò.

Chissà, mentre farò l’università, prima, dopo.. ma vi 
assicuro, Casa do Menor non si è ancora liberata di me!

Grazie a tutti quelli che hanno creduto in me, più di quanto 
sempre lo abbia fatto io. Grazie Brasile, grazie Casa do 
Menor.

Giulia
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Progetto: “Mão na massa”
(mani nella pasta)
Il progetto “Mão na massa” ha l’obiettivo di offrire opportunità di lavoro a giovani e adolescenti in situa-
zione di rischio, in particolare quello del coinvolgimento nel traffico della droga nella città di Nova Iguaçu, 
periferia di Rio de Janeiro.
Saranno realizzati corsi di formazione professionale nel settore delle arti bianche (panificazione).
I corsi della durata di 5 mesi coinvolgeranno circa 30 giovani che impareranno le tecniche di preparazione 
di pane e dolci. Alla fine del corso saranno presi contatti con imprese del territorio affinché gli alunni pos-
sano essere introdotti in percorsi di selezione per una borsa lavoro secondo quanto stabilito dalla legge n. 
10.097/2000 - “Jovem aprendiz”.

SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Nova Iguaçu, Stato di Rio de Janeiro – Brasile

Beneficiari: giovani e adolescenti in situazione di rischio
(in particolare quello del coinvolgimento nel traffico della droga)

Settori: Formazione professionale

Costo totale del progetto: (R$ 27.000) ca € 7.500

Come contribuire
50€ Puoi contribuire con l’acquisto di materie prime per lo svolgimento del corso.

100€ Per pagare una quota del salario del formatore

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a Casa do Menor Italia Onlus Ong

Bonifico bancario c/o Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905

Causale: Formazione professionale

DALLA STRADA ALLA VITA PROGETTI E PROPOSTE
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SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Santana do Ipanema, città della 
regione semi-arida del Sertão, tra le più povere del 
Brasile
Beneficiari: nel 2017 sono 22 i bambini accolti da 
Casa do Menor di Santana do Ipanema, e 5.657 i 
bambini e adolescenti che hanno partecipato ai 
programmi di “Sviluppo comunitario”.
Settori: sviluppo comunitario
Costo totale del progetto: (R$ 47.500) ca € 13.200

Come contribuire
6€ Puoi donare a un bambino i materiali per la 
scuola per un mese 
50€ Puoi contribuire all’acquisto di attrezzature per 
i corsi professionali

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a Casa do 
Menor Italia Onlus Ong
Bonifico bancario c/o Banca Cassa di Risparmio di 
Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905
Causale: Donazione Santana do Ipanema

Nella Casa do Menor di Santana do Ipanema sono accolti 
bambini che hanno alle spalle una situazione famigliare molto 
difficoltosa. Hanno lasciato la famiglia perché vivevano una 
situazione di rischio personale, oppure di violenza o addirittu-
ra di abuso sessuale. Casa do Menor ha accolto questi bam-
bini nelle proprie strutture come una nuova famiglia, come 
una presenza che permette loro di vivere quel calore di cui 
tutti abbiamo bisogno per imparare ad amare. I bambini sono 
poi  accompagnati nel percorso scolastico perché possano 
costruirsi, passo a passo, un futuro migliore. 
A Santana do Ipanema, inoltre, Casa do Menor offre diver-
se attività formative e ludico-sportive per ragazzi, come per 
esempio corsi per parrucchiere, corsi di danza, capoeira, 
sport. Casa do Menor si trova in una regione molto povera e 
depressa, dove per i giovani è difficile avere delle opportunità 
di qualsiasi tipo. E molti di loro sono costretti ad emigrare 
verso città più importanti e dove non sempre riescono ad 
avere successo. Proprio per questo, grazie in particolare ai 
corsi professionali, i giovani imparano l’arte di un mestiere 
che permetterà loro di costruirsi un futuro.
Nel corso del 2017 più di 5.000 ragazzi hanno partecipato 
ad una delle attività di Casa do Menor e per questo vogliamo 
sostenere il Centro perché continui la sua importante opera 
educativa, una presenza dove i giovani imparano ad amare.

PROGETTI E PROPOSTE DALLA STRADA ALLA VITA

Progetto:
Sviluppo comunitario
a Santana do Ipanema
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SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Casa “Herbalife” in Miguel Couto nella città di Nova Iguaçu

Beneficiari: Bambini fino a 4 anni di età che provengono da situazioni famigliari fortemente vulnerabili e precarie
Settori: Accoglienza

Quanto dobbiamo ancora raccogliere per realizzare questo progetto: (R$ 86.400) ca € 24.000

Come contribuire
1€ al giorno per donare i pasti completi ad un/a bambino/a 

20€ per acquistare materiale utile alle attività ludico-formative con i bambini.
89€ per garantire l’assistenza 24/24 h ai bambini accolti con un educatore locale per una settimana.

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a Casa do Menor Italia Onlus Ong

Bonifico bancario c/o Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905

Causale: Donazione una famiglia su cui contare

I bambini ospiti di “Casa Herbalife” sono vittime di abbandono, appartenenti a famiglie fragili, senza figure di riferi-
mento stabili. Le nostre case li accolgono in accordo con i tribunali dei minori. Grazie al lavoro della nostra equipe 
di assistenti, psicologi si sentono accolti e amati. Non mancano giochi, balli, pittura, lettura di libri e racconti di 
storie, gesti di tenerezza e accoglienza. Con i bambini così piccoli è di vitale importanza far sentire la presenza di una 
famiglia accogliente. Solo così, nel suo processo di sviluppo, potrà crescere e costruire la propria individualità e la 
capacità di relazionarsi con gli altri.
Oltre all’accoglienza, il personale di Casa do Menor accompagna le famiglie dei bambini perché possa riaccogliere il 
proprio figlio, perché tutti insieme possano riscattarsi dalla condizione di povertà ed emarginazione.

DALLA STRADA ALLA VITA PROGETTI E PROPOSTE

PROGETTO:
UNA FAMIGLIA
SU CUI CONTARE
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SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Fortaleza
Durata: 3 mesi
Beneficiari: adolescenti e giovani senza famiglia e abitanti delle comunità più povere della regione metropolitana di Fortaleza.
Settori: Educativa di strada.
Quanto dobbiamo ancora raccogliere per realizzare questo progetto: (R$ 45.000) ca € 13.510

Come contribuire
È possibile contribuire con una piccola quota di qualunque importo per aiutarci a realizzare questo progetto.

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a Casa do Menor Italia Onlus Ong
Bonifico bancario c/o Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905
Causale: Donazione Progetto Quadra Fortaleza

PROGETTO:
Ristrutturazioni 

quadra polivalente

Nella quadra polivalente di Fortaleza si tengono laboratori sportivi e musicali, aperti a tutti i bambini della comunità 
circostante. Questi laboratori evitano che i ragazzi passino il tempo libero in strada, rischiando di cadere nella droga, 
prostituzione, microcriminalità. La struttura metallica ha però bisogno di un intervento perché usurata e dunque pericolosa. 
In seguito alla ristrutturazione, sarà applicato un anticorrosivo e sarà ritinteggiata con il coinvolgimento di volontari della 
comunità stessa. In questo modo abbiamo potuto ridurre il costo per l’intervento e potremo riaprire i corsi sportivi e 
musicali.
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Grazie!
COME PUOI ANCHE AIUTARE

5 € al mese la merenda a un bambino a vila Claudia

10 €al mese paghi il materiale scolastico

30 € al mese per donare i pasti completi ad un ragazzo

50 € al mese per acquistare i medicinali necessari ad un ragazzo

PROGETTI E PROPOSTEDALLA STRADA ALLA VITA

Cercare scegliere

e donare a costo zero
La nostra associazione ha aderito al sito www.IlMioDono.it

“dare valore a chi crede nei valori”, questo il motto di www.IlMioDono.it 
il portale della solidarietà di Unicredit S.P.A., creato per favorire, l’incontro 
tra le organizzazioni Non Profit, clienti Unicredit e coloro che desiderano 
sostenere con una donazione i progetti pubblicati sul sito. Infatti, grazie a 
Unicredit, puoi donare a CASA DO MENOR ITALIA ONLUS, senza alcuna 

commissione, direttamente on line all’indirizzo https://www.ilmiodono.it/org/
casadomenor oppure presso una qualsiasi delle Agenzie Unicredit sparse sul 

territorio nazionale utilizzando il seguente

IBAN: IT 48 B 02008 46482 00010 2111202

intestato a CASA DO MENOR ITALIA ONLUS.

È possibile effettuare versamenti a favore della Casa do Menor Italia tramite:
C.C.P. POSTALE N. 12237129 

intestato a Casa do Menor Italia Onlus Ong - Via Roracco, 25 12089 Villanova Mondovì - CN

BONIFICO BANCARIO
intestato a Casa do Menor Italia Onlus Ong

• Banca Alpi Marittime - IBAN: IT 15 O 0845046990000120101331
• Banca Cassa di Risparmio di Savigliano IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905

Le offerte sono deducibili dal reddito fino al 26% dello stesso con conseguente risparmio fiscale.
Consulta il sito dell’Agenzia delle Entrate: www.agenziaentrate.gov.it
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Grazie!
Grazie!Grazie!

Grazie!

Grazie!

Grazie!
Grazie!

IL BRASILE E CASA DO MENOR CON I LIBRI
DI PADRE RENATO CHIERA

• Provocatore di sogni - Novità editoriale

• Meninos de rua

• In strada

• Presenza

• Dall’inferno un grido per amore

I LIBRI SONO DISPONIBILI
PRESSO I NOSTRI UFFICI.

RICHIEDILI 

PROGETTI E PROPOSTE DALLA STRADA ALLA VITA

Con un pensiero dolce a Natale, si sono 
attivati i corsi di professionalizzazione 

nelle nostre strutture

Con grande successo si è concluso il progetto
“PANETTONE SOLIDALE”

Abbiamo superato i 25.000 euro… 
insieme per il futuro della Casa do Menor.

Il successo del panettone solidale è stato possibile grazie a tutti voi: 
ditte, parrocchie, volontari, amici vecchi e nuovi.
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Le bomboniere solidali dell’Aquilone si rinnovano!
Bomboniere solidali: si tratta di piccoli oggetti di artigianato personalizzate con data e nome. Sono in legno, in 

forme diverse, in base alle richieste che vengono fatte. è possibile inviare anche tramite email il file di quello che 
si vuole ottenere e ricevere a casa la spedizione della prova. Rimangono comunque sempre disponibili le classiche 
bomboniere, visionabili sia il sito che in sede presso l’Aquilone, prendendo appuntamento. Per un giorno importan-

te siate solidali, un tuo evento importante accompagnato con la solidarietà.

ONLUS L’Aquilone Farigliano - Via Torino, 4 - 12060 Farigliano (CN) - Tel. 0173 76523
www.aquilonefarigliano.org - info@aquilonefarigliano.org

PROGETTI E PROPOSTEDALLA STRADA ALLA VITA
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RENDICONTO RACCATTATAPPI
Riportiamo di seguito il rendiconto anno 2017 ricevuto dall’ Associazione 
L’ Antennamissiomondo, con la destinazione del ricavato alle associazione 
coinvolte nel progetto.

OPERAZIONE RACCATTA TAPPI

PROGETTI E PROPOSTE DALLA STRADA ALLA VITA



Perché aiutare Casa do Menor?
1. Casa do Menor  nata nel 1986 aiuta a vivere bambini e ragazzi di strada nella Baixada Fluminense a Rio
2. Con Casa do Menor sono nati scuole., ambulatori, corsi professionali, case di accoglienza per bambini.
3. Casa do Menor accompagna anche le famiglie con problemi e difficoltà.
4. Casa do Menor sta vicino materialmente, ma soprattutto con la presenza in tante aree di Rio dove in condizione terribile vivono 
migliaia di dipendenti da droga e crack. Qui Padre Renato è accolto come un amico sempre atteso, forse l’unico. Tutto questo e 
altro è possibile con l’aiuto di tanti come voi. Anche quest’anno hai una possibilità unica per aiutare i bambini che soffrono: destina 
il 5 per mille dell’Irpef a Casa do Menor Italia. Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille(destinato alle confessioni religiose) e non 
costa nulla per il cittadino contribuente. Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in una grande azione di concreta solidarietà.

DESTINA IL TUO 5XMILLE
AI BAMBINI DI PADRE RENATO

GRAZIE DEL TUO AIUTO DA PARTE DEI MENINOS DEL BRASILE

CONTATTACI PER RICEVERE MAGGIORI INFORMAZIONI 
Ufficio di Villanova Mondovì: Tel. 0174 698439 - Ufficio di Cuneo: Tel. 0171 489251

e-mail: segreteria@casadomenor.org - www.casadomenor.org

ECCO COME PUOI FARE:
1. Firma nel riquadro dedicato alle Onlus.
2. Riporta il codice fiscale della Casa do Menor Italia:

02512960044

VISITA LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK, INSTAGRAM O IL NOSTRO CANALE YOUTUBE

Le offerte sono deducibili dal reddito
fino al 26% dello stesso con conseguente risparmio fiscale.

Consulta il sito dell’ Agenzia delle Entrate
www.agenziaentrate.gov.it


